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SINTESI N. 83 DEL 14 GENNAIO 2005 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione del parere consultivo, relativo alle materie di competenza, sul disegno di legge n. 685 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007”.

Come ogni anno le Commissioni consiliari in sede consultiva, sono chiamate ad esprimere, ognuna per le materie di competenza, il parere sul bilancio di previsione presentato dalla Giunta Regionale.

Vengono illustrati gli indirizzi e i contenuti del provvedimento, sintetizzati relativamente alle materie della Commissione in un estratto in distribuzione insieme ad una nota di variazione predisposta, ad integrazione, dall’Assessorato al bilancio.

L’Assessore regionale all’ambiente ha messo in evidenza i seguenti punti.

· In ordine alla gestione delle aree protette in generale sono previsti stanziamenti paritari rispetto all’anno 2004. Le risorse sono destinate alla copertura degli oneri per il personale, mentre sono diminuite le attribuzioni di fondi per le consulenze. Incrementi, invece, per il funzionamento e le fruizione di piste ciclabili, infrastrutture e istituzione di nuovi parchi.

· In tema di pianificazione delle aree protette si rileva uno stanziamento di risorse incrementato rispetto all’anno precedente. In particolare, sono previsti fondi da destinare alla rivista “Piemonte parchi”, agli orti botanici, nonché allo sviluppo e alla gestione degli ecomusei, per la tutela dei biotopi e per la conservazione del patrimonio speleologico. Il numero delle aree protette (62) e quello degli ecomusei istituiti (17) risulta in costante aumento a livello regionale. Sono, infine, attribuiti fondi per la promozione da parte degli enti pubblici dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC), recentemente censiti con provvedimento della Commissione Europea (di cui 58 nell’area alpina piemontese).

· In materia di risorse idriche è in atto il monitoraggio delle risorse idriche conformemente a quanto previsto dal Piano di tutela delle acque predisposto dalla Giunta Regionale con deliberazione 23-13437 del 20 settembre 2003 in virtù di normative comunitarie e nazionali. Sono attribuite risorse per le spese d’investimento volte al potenziamento e all’ampliamento degli acquedotti e della rete fognaria. Sono, inoltre, previsti stanziamenti per il proseguimento del processo di attuazione della normativa in tema di servizi idrici integrati con particolare riguardo all’organizzazione delle Autorità d’Ambito (l.r. 13/1997).

· Per quanto concerne la tutela ambientale e la gestione dei rifiuti sono previsti fondi dedicati al risanamento ambientale finalizzati al censimento relativo al completamento dell’anagrafe dei siti inquinati e ai contributi per le bonifiche. Rilevanti sono le somme derivanti dal trasferimento di competenze (Servizi tecnici di prevenzione) all’ARPA in base alla legge regionale 28/2002. Sulla tutela della qualità dell’aria sono previsti fondi per interventi ambientali con l’individuazione di arre campione e per il sostegno all’impiego del metano e del GPL (gas propano liquido). Significativi sono i finanziamenti in tema di sensibilizzazione in campo ambientale attraverso il sostegno di iniziative di educazione ambientale e il coinvolgimento degli enti pubblici. Di particolare importanza, per l’anno 2005, sono le risorse per l’attuazione delle recenti pianificazioni regionali in materia di acque e di rifiuti. In quest’ultimo settore si prosegue nel processo di realizzazione del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani previsto dalla normativa vigente. Parte delle risorse saranno poi attribuite agli approfondimenti scientifici e al funzionamento dell’Osservatorio regionale dei rifiuti.

Per quanto attiene le altre materie di competenza della Commissione si rileva quanto segue.

· In tema di protezione civile le risorse previste sono finalizzate all’attuazione dalla nuova legge regionale quadro sull’organizzazione della protezione civile (l.r. 7/2003). Esse sono destinate all’attuazione del sistema di coordinamento e di gestione delle emergenze attraverso dotazioni di mezzi e alla gestione e addestramento del volontariato. Contributi sono inoltre previsti per gli enti locali. In più vi sono fondi derivanti dal decreto “Bassinini” (d.lgs. 112/1998) sul conferimento di funzioni in materia di protezione civile. 

· In materia di difesa del suolo sono previste, come spese correnti, le somme da trasferire all’Agenzia interregionale per il Po (AIPO). Mentre, per ciò che concerne le spese d’investimento, sono stabiliti fondi derivanti dalla legge regionale 54/1975 per gli interventi di manutenzione del suolo. Le rimanenti risorse derivano dallo Stato e fanno riferimento alla legge 183/1989 alla legge 253/1990 e alla legge 267/1998 per la programmazione e l’attuazione del Piano di assetto idrogeologico (PAI) e per l’erogazione di contributi.

Al termine dell’illustrazione la Commissione, avuto riguardo alle materie di competenza e sulla base della documentazione distribuita, ha espresso parere favorevole sul bilancio all’unanimità dei presenti.

Hanno pertanto espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., U.D.C.

Il parere sarà inviato alla I Commissione, competente in sede referente.
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